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L'archidiocesi di Cuiahà e noi vivevamo ancora sotto ia dolorosa 
impressione dei pio e repentino trapasso dei grande arcivescovo Mons. 
Francesco de Aqino Corrêa, tanto caro ai salesiani per Ia paterna bontà 
con cui predilesse questa casa delia quale fu alunno esempiare, direttore 
iliustre e manifico benefattore, quando ira gil alleluia deila Pasqua, ii Signore 
chiamava alia sua piesenza ii servo buono e fedete 

Coaclíbdore Sordi .4ngel& 
a 83 anni di età e 64 di professione. 

Nacque a Vignola, provincia di Massa Carrara, Toscana, 1' 11 sette-
bre 1873 e nelto stesso giorrio, per voiontà dei suoi píi genitori, Gievanni 
e Barbara Sordi, fu rigerierato nelie acque dei Batiesimo. 

Appena dodiceune lascia Ia casa paterna e di passaggio per To-
rin', vede, paria e si cenfessa con S. Giovanni Bosco. Di questo incontre 
conserverà per tutta Ia vita non solo 1' indelebile nostalgico ricordo, ma 
anche lo sprone di mai dflettere daile orme dei Padre. 

LI 3 ottobre 1885 1' Ospizio di San Vincenz de' Paoti di Sampierdarena 
1' anuovera tra 1 suoi aliievi. Quivi comincia ii suo lavoro formativo pun-
tando suil' ideale delia vocazione salesiana. Con vero amore, gil occhi 
fissi alia meta, si irnpossessa specialmente deila musica e si fa abile sarto. 

Dopo cinque anril, come sbocco naturale, nei 1890, entra nei novi-
ziato di S. Benigno Canavese. Deve aver messo solide radici alia sua forma-
zione salesiana se ci lu cencesso di ammirare in lui, cosi umile, ii giganteg-
giare delie viril] tipiche dei vero salesiano. 



Per sfuggire alia leva militare, non per covardia, ma per tema di 
perdere Ia vocazione, come confidô ad aic.uni confratelli, chiede di essere 
missionario. 

Ottenutoio, senza salutare i familiar;, parte per 1' Uruguay. 
Prima di lasciare Ia patria, nei 1894, nelie camerette di O. Bosco, emette 
Ia professione perpetua, come ce lo ricora una ietterina con firma autogra-
fa dei Venerabile Don Rua, rinvenuta tra le sue carte. 

A Viila Clon, nei Coilegio Pio IX, attende le disposiziom dl sL'pe-
note, Mons. Luigi Lasagna, che lo destina al' incipiente casa madre salesia-
na dei Mato Grosso,11 Liceo de Artes e Oficios de São Gonçalo. 

Comincia cosi quelia lunga vita di lavoro salesiano per ben ót Rríni 
riei Mate Grosso, se si eccettua una piccola paretensi di pochi mesi, nel 1920, 
passati in patria 

L' ubbidienza lo destina dai 1921 ai 1935 a Santa Rita di Araguaia, 
oggi, Alto Araguaia. Ritorna poi nel 1936 a questa casa, dove rimarrà fino alia 
morte, avvenuta II cinque aprile alie ore tredici e quindici dei corrente anno. 

S' adalta com pieno successo a tutte le mansioni: capo sarfo, maes-
tro di musica vocale e strumentaie, rneteorobgista, agente deile poste, iriae-
stro elementare abile. 

UR deputato ali' Assemblea Legislativa dei Mato Grosso, testimoniô 
la bontà dei suo metodo in plena adunanza com queste parole: cSignori, 
non sono ragioniere, ma quel poco di arilmetica che só lo debbo ai maestro 
Sordi Angelo». 1 pariamentari che conoscevano 'mestre Angelo," ccnie lo si 
chiamava, proruppero in applausi. 

Ii compianto Arcivescovo Mons. de Aquino Corra lo chiamava 
ris pettøsamente suo maestro e neil' ultima visita che ci fece 1' undici febbraio 
votie hitrattenersi a lungo col caro confrateilo, trattaridoiõ piú affabiinntc 
dei souto. 

Per un venterinio fu procuratore fee1e di tutte le case dei Mato 
Orasse presso ii Governo deilo Stato. 

In questo ufficio, per ia sua affabilità di modi unita a una simpI-
cità evangelica non disgiunta dalia prudenza, si accaparrô Ia simpatia ed 
ii rispetto di tutti. 

Fu anche ii primo autista a percorrere 1' Oriente Matogrossense 
con ii Ford delia Missione, superando non líevi difficoit. 

Di strade aliora c' era a,pena uri rustico tracciato. 
Di ponti v' era 1' essenziale: due travi coilegariti le opooste sponde. 
1' abilità stava nel mettere le ruote su quelie rotaie 
Ed egli mettendo Ia macchna iii posizioe, accelerando, chiudeva 

gil occhi e con un fiducioso: Maria Auxilium Christianon.im, si trovava ai 
di lã sano e salvo. 

In questi viaggi, e ne fece molti, ai pericoli delia natura esuberante 
e vergine ne occorrevano altri di natura morale, ma, per testimonianze me-
quivoche, ii nostro confrateilo si mostrà sempre di un casto riserbo che si 
imponeva. 

11 coadiutore Sordi Angelo lasciõ di sé grato ricardo per le sue 
virti urnane e religioe. 

Sorti da natura beile doti di mente e di cuore. Portõ sempre con 
sé ii saie e Ia grazia toscana. 

Piacevole di modi, pulito e ordinato nelia Dersona, si vestiva sempre 
con dignitGsa prprietà mal perõ con ostentata riccrcatezza. 



Ordinato e amante delia proprietà fin sul leito di morte. 
Alia vigilia dei suo grande viaggio, di buon mattino, andai da lui. 
Rivoigendosi a me: 
- Signor clireitore, favorsca darmi Ia cravatta. 
— Perchê Ia vuoie? 
— Tra pOCO mi comunicheró, convíene che mi trovi in buon ordi-

ne per ricevere Osi. 
— ii Signore, adesso, nen fa case deita cravatta. 
- tia ragione. Lui non ci fa caso ma io debbo far caso di Lui! 
Cortese con tutti. Sgarbato mai. La mormorazl'ne non ia conosce-

va e non sapeva cosa fosse ii rnotteggi. 
La sua conversazione plana, fi.;rita e condita sapientemente di mas-

sime e detti spiritosi non stancava, anzi edificava. 
In lui, vero saisiano, si a 	iravan' 1' attacamento alia Congrega- 

zione, pieI, delicatezza a tutta prova, uobidienza costante. 
Visse ia vita encaristica: ia messa, Ia comunione, ii tabernacolo 

erano ii centro deita sua giornata. Ricordano di lui testimoni oculari che in 
iaggio di Cuiabâ a Palmeiras, circa canto e due km., per portare ia posta, 

arrivava iii casa, d;po aver sopportto sole e sete, a tardo maltino e si 
dirigeva tosto neila cappella per Ia Comunione. 

In chiesa Ia sua compostezza rivelava 1' intensità delia fede e ia 
profonda pktà, Fino agli ultimi giorni, mal grado ii peso dell' età, s' ingin-
nocchiava fino a terra Seduto o inginocchato, stva eretto nelia persena, sem-
brava un granatiere, sebbene piccolo di statura. Mal si appoggiava ai banco 
o alio schienale. 

Non ornettva a sua corifessione settimanale. Negli ultimi mesi Ia 
memoria lo tradiia di tratt.) in trtto e ii suo assilio era di non perdere ii 
giorno deita confessione. Perà ai primo confratelio iii cui ' imbatteva 
domandava invariobilniente : — E mercolecil oggi ?- ii suo giorno fisso. 

Chiee per tempo ii Sacramento degli Infermi. Domandandogli se 
volesse confessarei, saput che era iundi, rispose: "r.on è ii mio girno, 
sono tranquiiio, sono preparato" e lo ricevelte con profondo raccoglimento. 

Voeva tanto bene alia Madonn; noa abbandonava mal Ia coronal 
Quanti rosari! 

Neli' ultima noite ron si staccô mal da suo rosario, mentre le lebbra 
insonni si movevano in preghiera e ad intervaili s' iliuminavano di un doice 
sorriso, anche se ia cancrena alia gamba sinistra andava vieppii nartori-
ando ii suo povero corpo. 

Amava Don Bosco nei suoi superiori e confrateili. 
Pci superiori aveva un vero culto di venerazione, che si esternava 

neila sottomissione incondizionata e nel rispetto fiiiale. 
Quante prernure anche per le loro persone che a qualcuno parvero 

eccessive. 
Obbediva senza tergiversare, anche sapendo di attirarsi incomprensioni 

o malevolenze. Nèi 1908 a Rio de Janeiro si fece una Grande Esposizione 
Nazionale. L' ispettore don Antonio Malan decise di portarvi nieRtemeno 
che Ia banda dei piccoli bororos. Un' avvenimento senza precendenti. Un sa-
lesiano per piii mesi ia preparà con cura, ma non ci andô. 

Per ordine dei speriore, ii caro estinto diede gli Mitimi ritocchi; 
e Ia portà ar cuore deila foresta vergine alie spiagge dei!' Atiantico c9gii-
endone gil aliôri ed ariche te amarezze 



Sospirava per ia Patria panando dei paradiso come già posseduto. 
A chi gil domandava ii perchê di tanta certezza rispondeva 

—D. Bosco non prornetteva ai suei figli: pane, lavoro e paradiso? II pane non 
mi è mancato mal, dei lavoro ne hà avuto moltõ, mi aspettc solo ii paradiso. 

Con questa fiduciosa attesa si preparava ai gran passo. Sentiva 
imrninente 1' arrive dei Signore e già lo vedeva. II suo povero corpo, c@11 -.- 

posto pietosamente neila bara, attornia(o da confrateili, giovani ed amici 
oranti, ritornõ per 1' ultima volta ai suo caro santuanio di Maria Ausiiiatrice 
dove tu vistat anche dai nostro Ecc no. Mons. Antonio Cmpe10 de 
Aragão, Vicario CaFitolare dei!' Àrchidicei, che sostà in preghiera. 

Lo abbiamo portato, tra preci e canti, in cimitero, do'e rip6sa accan-
to ai salesiani che gil furono compagni in vita e lo precedettero nei 
segno delia fede. 

Carissimi confrateili, Sordi Angelo ch;use gli occhi come uni patri-
arca che vede prosperare le sue richezze e Ia sua discendenza. 

Egli vide nascere, e farsi albero rigoglioso, ia tenera pianticefla s-
lesiana piantata, sessanta due anril or sono, suile sponde de! fiume Cuiabà, 
e per ii cui incremento dkde tutto sé stesso. 

Mentre lo racconiando alia carità dei vostri fraterni suffragi, vi prego 
di ricordarvi nel Signore di questa casa e dei vostro Amo. confrateilo 

$cic. Giovinni 'f'ancof 
Direttore 

Dati pel Necrologio: 
SORDI ANGELO, nato a Vignola (Italia) 1' 11 settembre 1873, morto a Cuiabá 

(ras11e) ii 5 aprile 1956 a 83 anni d' età e 64 di profesione. 


